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	al Comune di Ravenna Sportello Unico per le attività produttive

Viale Berlinguer n. 30

	il/la sottoscritto/a
	

	nato a
	

	il
	
	Codice fiscale
	

	residente a
	
	CAP
	

	indirizzo
	

	tel.
	
	fax
	

	e-mail
	



	In qualità di
	

	dell’impresa
	

	con sede legale in
	
	CAP
	

	indirizzo
	

	tel.
	
	fax
	

	P.IVA/C.F.
	

	Iscritta alla CCIAA
	
	n.
	
	



	CHIEDE DI

	Partecipare alla procedura di selezione per l'assegnazione di concessione di area pubblica ai fini dell'esercizio di attività di vendita di quotidiani e periodici



Consapevole di quanto previsto dagli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000 in materia di sanzioni penali in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, 
D I C H I A R A
	Al Comune di Ravenna



	per: partecipare alla procedura di selezione per l'assegnazione di concessione di area pubblica ai fini dell'esercizio di attività di vendita di quotidiani e periodici




	di esercitare l’attività di:   
	

	nel Comune di
	
	Provincia
	
	

	Via/Piazza
	
	n.
	
	CAP
	
	

	tel.
	
	fax
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	e-mail
	
	

	sito web
	
	

	insegna:
	
	



	di essere ammesso
   A partecipare alla selezione pubblica per l'assegnazione della concessione pluriennale di suolo pubblico indetta da codesto Comune 

	per l'area pubblica ubicata in Via/Piazza :
	
	località
	

	di mq.
	
	

	da occupare con:
	

	vincolato all’esercizio dell’attività di:
	



	di essere Titolare

	
	di Autorizzazione n. 
	
	del:
	
	
	di aver presentato SCIA prot. n.. 
	
	del:

	
	della Concessione di suolo prot. n.  
	
	del:
	
	con scadenza il
	



	di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall'art. 71 del D.Lgs. 59/2010 e successive modifiche per l'attività di vendita:

	Non possono esercitare l'attivita' commerciale di vendita:

	a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione;

	b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale e' prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;

	c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione;

	d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanita' pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale;

	e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o piu' condanne, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attivita', per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali;

	f) coloro nei cui confronti sussistono cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all'art.67 del D.Lgs 06/11/2011 n.159 recante " Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione";

	Il divieto di esercizio dell'attivita', ai sensi del comma1, lettere b), c), d), e) e f), e ai sensi del comma 2, permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena e' stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione.(art 71, comma 3)

	Il divieto di esercizio dell'attivita' non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la 2/3 sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione. (art. 71,comma 4)

	
	PER PRESA VISIONE



	che:

	
	nei propri confronti e nei confronti dell'organismo rappresentato non sussistono cause di divieto, sospensione o decadenza previste dall'art. 67 del D.lgs. 6/9/2011 n. 159 (Codice antimafia)

	N.B. In caso di società compilare anche l'allegato A



	di essere iscritto al Registro Imprese e di avere acquisito professionalità , anche in modo discontinuo, secondo le seguenti modalità , per le attività di cui al presente bando:

	di essere iscritto al Registro Imprese per l'attività di:
	

	della CCIAA 
	
	dal:
	
	al
	
	con n.:
	



	di avere:

	
	dal punto di vista contributivo, una posizione regolare INPS e INAIL e di avere pertanto diritto ad un punteggio aggiuntivo pari a 3 punti come indicato nel bando



	ai sensi dell'art. 3 del DM 10 novembre 2011, che disciplina le modalità di pagamento dell'imposta di bollo (ex DPR 642/1972) sulle domande online ai SUAP:

	
	di aver assolto all’imposta di bollo

   mediante contrassegno telematico (marca da bollo) n. 
       emesso in data 

  mediante F23 pagato in data (ricevuta di pagamento allegata alla presente)


  tramite Payer


	
	di essere esente dall’imposta di bollo in quanto:

   organizzazione di volontariato non lucrativa di utilità sociale (ONLUS) iscritta all'anagrafe delle  ONLUS ai sensi dell'art.11 del D.lgs 4/12/97 N.460

  organizzazione di volontariato senza scopo di lucro iscritta al registro regionale delle organizzazioni di volontariato ai sensi dell'art.6 della Legge Quadro sul volontariato n. 266/91


	DICHIARA infine:

	
	di aver preso visione del bando pubblico e di accettarlo in ogni sua parte;

	
	di allegare alla presente copia della documentazione richiesta dal bando



ALLA PRATICA SONO ALLEGATI:
1. 
2. 
3. 
4. 
5. 
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